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NEL MONDO 

fcjifc. È nata la nuova Germania 
A un politico così nonnaie 
e provinciale è toccato 
dirigere il paese 
in un momento 
tanto straordinario 
Nessuna visione strategica 
ma molte qualità tattiche 
Piace il suo ottimismo 

Il giorno di Helmut Kohl 
Trionfo di un grande cancelliere «senza 

A destra un 
lavoratore 
staccale 
lettere del 
vecchio 
parlamento 
della Rdt qui 
accanto il 
cancelliere 
Helmut Kohl, 
sotto II sindaco 
di Berlino 
Ovest salutai 
comandanti 
delle quattro 
potenze 
vincitrici 
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A Helmut Kohl, un uomo senza carisma, cosi nor
male e provinciale, è toccato di dirìgere la Germa
nia nel momento «meno normale» della sua storia 
contemporanea. Eppure il cancelliere senza Grandi 
Visioni è riuscito a governare il divenire della sfrena
ta corsa all'unità con le doti di un attento politico. E 
poi il suo ottimismo a oltranza è una medicina pre
ziosa per un paese preoccupato e perplesso. 

DAL NOSTROCORFttSPONDENTE 
PAOLOSOLMNI 

• i BERLINO. Chi l'avrebbe 
mai detto? Il commento che 
corre sulle labbra di tutti e. In 
queste ore, il più banale. Il più 
prevedibile. Chi l'avrebbe del-

, lo che proprio à questo can
celliere, cosi «normale», cosi 
«provinciale», cosi attento alle 
ta.~iche della politica quotidia
na, cosi alieno dalle Grandi W 

, sioni sarebbe toccato di dirige-
' re la Germania nel momento 

più straordinario, meno «nor-
: male», più segnato dalle grandi 
• vicende del mondo della sua 
, stata moderna? Nessuno, l'a-
,- vrebbe detto. Non solo perche 

quando Helmut Kohl assunse 
il governo della Repubblica fe
derale, sette anni fa, la pro-

- sperava dell'unificazione tede-
. tea pareva essere scomparsa. 
• cleunitrvainente. dall'orizzonte 
degli*v«ntt possibili, restava 
solo sulla carta delle posizioni 
ufficiali, richiamate perche «si 

. doveva» e tempra con un filo 
di Ipocrisia: l'Europa, Il mondo 
avevano preso tutt'altro corso. 
Ma anche perché 11 nuovo cah-
celliere che prendeva il posto 
di Helmut Schmidt. sembrava 
aprire, proprio lui. con le sue 
scelte, un capitolo della politi-

' ca federale tutto proiettato al-
. l'Interno, tutto chiuso nella vo
lontà, che gli elettori pochi me
si dopo avrebbero confermalo 
clamorosamente, di pensare 
piuttosto a «mettere ordine In 

, casa» che ai grandi, presenti, 
. futuri o presunti, mutamenti In-

temazlonaU. E la casa», al di 14 
delle affermazioni di principio. 

' per I tedeschi dell'ovest signifi
cava la Repubblica federale. 
La distensione degli anni 70 

' era un ricordo, se non un erro-
> re da riconsiderare con II sen

no di poi, afta luce dell'invasio
ne sovietica dell'Afghanistan, 
detrtnstallazione degli Ss20. 
della repressione polacca che 
aveva sorpreso Schmidt, per. 

, una estrema malizia del caso. 
, proprio durante una visita di 

nladvodJsgelo nella Rdt 
il tema «unificazione», o«riu-

nlflcaztone» come preferivano 
" -e preferiscono ancora- dire 1 
'politici crtsttanc-democraucl 
; era. In quel tempi, materia di 
' politica Interna, con la necessi
tà di mostrarsi fedeli al dettato 

costituzionale e (molto di più) 
di non perdere il contatto con I 
settori di elettorato più nostal
gici. Era un tema Interno, e co-

. me tale veniva trattato. Anche 
da Kohl, sensibilissimo alle 
sensibilità del proprio partilo, 
del proprio elettorato, dei pro
pri possibili alleati. Cèchi dice 
che non sia mai esistita una , 
•politica intertedesca» di Hel-

' mut Kohl e, almeno fino all'au
tunno dell'anno scorso, è vero. 
Il cancelliere oscillava, trac
cheggiava, si contraddiceva 
senza problemi: un giorno l'u
nita tedesca era «Il primo com
pito politico che la Legge fon
damentale ci Impone»,!! gior
no dopo non ere «all'ordine 
del giorno della realta politi
ca»: un giorno la politica «dei 
piccoli passi», del riawicina-

' mento praticata dai socialde
mocratici era stata «un errore» 
il giorno dopo il suo governo 
proponeva nuovi «piccoli pali
si»; prima delle elezioni, la Rdt 
era, secondo il cancelliere, «un 
enorme Lager», passate le ele
zioni si cominciava a prepara
re ia prima visita a Bonn di Eli
cti Honecker... 

C'è anche chi dice, pero, 
che una politica intertedesca 
di Helmut Kohl non è esistita 
neppure «dopo», dopo l'aper
tura del muro, dopo il crollo 
della Rdt. C'è chi dice che 
chiunque fosse stato cancellie
re, nei turbolenti mesi che so
no appena trascorsi, avrebbe 
avuto lo stesso successo, com
piendo le stesse mosse ed evi
tando, anzi, qualche mossa 
sbagliata. Chissà, forse è vero; 
Ma comunque il giudizio, qui, 
dev'essere molto cauto. Kohl 
non ha dato, è vero, l'impres
sione di dominare la Storia, 
ma è riuscito benissimo a do
minare Il divenire, giorno per 
Storno, della complessa vteen-

a dell'unificazione. Ha capi
to, meglio e prima di qualsiasi 
altro politico, gli orientamenti 
che andavano maturando, la 
psicologia della gente che cor
reva al suoi comizi, le reazioni 

' che ogni sua mossa avrebbe 
provocato. E' stato un «uomo 
politico» nel senso pieno, pro
fondo, quasi •professionale» 
del termine. Il suo rivale per le 

elezioni del 2 dicembre, Oskar 
Lafontaine, gli contesta di non 
aver avuto meriti speciali nel 
favorire la soluzione degli 
aspetti intemazionali dell'uni
ficazione: le mosse compiute 
autonomamente erano ines
senziali, come II piano in 10 
punti presentalo a novembre, 
o sbagliate e controproducen
ti, come II balletto delle esita
zioni e delle ambiguità sul ri
conoscimento dei confini po
lacchi; la svolta vera non è ve
nuta da Bonn né da Berlino, 
ma da Gorbaclov. Sarà anche 
vero, ma nel venderla come un 
successo proprio, quella svol
ta, Kohl è stato insuperabile, e 
il candidato della Spd avrebbe 
molto da imparare. Ed è possi
bile che il cancelliere avesse 
•torto», si dimostrasse solo un 
buon «tattico» senza «visioni 
strategiche» quando Imposta
va tutta la sua campagna nella 
Rdt sull'unione monetarla e il 
cambio del marco, ma intanto 
lui ha vinto le elezioni, e 1 so
cialdemocratici le hanno per 

se. E il consenso della gente è 
la misura del successo in poli
tica. 

Grande tattico, debole stra
tega: è il giudizio, d'altronde, 
che accompagna Helmut Kohl 
fin dall'inizio della sua carriera 
politica, cioè, praticamente, 
da sempre. Nato a Ludwigsha-
fen (Renanià Palatina») il 3 
aprile del 1930 da una famiglia 
medio-borghese d'origine Da- : 
Varese (il padre era un funzio
nario delle tasse), è entrato 
nella Cdu a soli 17 anni e da al
lora, a parte gli studi per la lau
rea in scienze politiche (con
clusi con una tesi anch'essa «In 
argomento», sulla nascita dei 
partiti in Renania), la sua uni
ca «010168310116» è stata sem
pre la politica. A 29 anni è sta
to il più giovane deputato della 
Cdu, a 39 il più giovane «Mini-
sterpràsident» di un Land, la 
Renania Palatina», a 42 il più 
giovane capo dell'opposizione 
federale, a 52 il più giovane 
cancelliere dèlia Repubblica. 
La sua famiglia ha condiviso 

con lui questa straordinaria 
coincidenza tra la biografia 
privata e la vita pubblica: la 
moglie Hannelore gli è sempre 
al fianco e, spesso, anche i due 
figli. E lui ama molto invitare 
gli ospiti in visita nella Repub
blica federale nella sua casa 
privata di Oggersheim. Eppure 
ia sua non 6 stata mai una «ir
resistibile ascesa»: per affer
marsi, nella Cdu, ria dovuto 
combattere, e lo ha fatto con 
due straordinarie qualità: 
un'incrollabile fiducia in se 
stesso e una grande capacità 
di dominare la macchina del 
partito. Proprio queste qualità 
gli consentirono di risalire la 
china dopo la prima, sfortuna
ta candidatura alla cancelleria, 
contro Schmidt nel 76 e dopo 
che, nelle elezioni successive, i 
partiti democristiani gli aveva
no preferito 11 più ruvido (e più 
convincente, si pensava allo
ra) Franz Josef Strauss. E le 
stesse qualità gli hanno con
sentito di sollevarsi nel mo
menti in cui. nella stessa Cdu, 

erano in molti a pensare che ci 
fosse bisogno di personalità 
più forti, meno invischiate nei 
vizi della «politica da politican
ti», con più carisma Intellettua
le. Perché li ha avuti i suoi mo
menti neri, l'uomo che oggi sta 
sulle prime pagine dei giornali 
di tutto il mondo. Le rivelazioni 
sul suoi dubbi rapporti con un 
certo mondo della finanza al 
tempo dello «scandalo FUck»; 
le gaffes, come quando invitò 
Reagan al cimitero delle Ss, 
paragono Gorbaclov a Goeb-
bete o invocò la «grazia di esse
re nato "dopo"» davanti al mu
ro del pianto a Gerusalemme; 
le elezioni locali perse una do
po l'altra; le cadute nel son
daggi di popolarità quando la 
Germania ha cominciato a 
sentirsi stanca dell'ottimismo 
elevato a religione, del sempli
cismo, di una eterna predispo
sizione a rinviare f problemi 
quando son troppo complicati 
per essere risolti 

Ma questo è II passato. Il 
•cancelliere dell'unità» è oggi 

al culmine del successo, e la 
Cdu che non lo ha mai amato 
fino in fondo celebra la sua 
apoteosi al congresso di Am
burgo. Perché sa che quest'uo
mo che sembra non aver mai 
dubbi è quello che ci vuole per 
una Germania in cui invece I 
dubbi, le Incertezze, le inquie
tudini non mancano in questo 
passaggio delicatissimo della 
propria storia. Il «gigante nero», 
i'-uomo di Oggersheim», come 
lo chiama spesso, con un po'di 
snobismo, lo«Spiegel» (al qua
le Kohl risponde dicendo di 
non leggere mai «una certa ri
vista di Amburgo»). il provin
ciale su cui si raccontano tante 
storielle come su nessun altro 
cancelliere passato, l'invetera
to «gaffeur» ha dimostrato negli 
ultimi mesi, nonostante tutti gli 
errori e le ambiguità, di essere 
perfettamente in grado di gui
dare in porto un'operazione 
politica che cambia la faccia 
del mondo. Il problema è che 
succederà «dopo», ma questa è 
un altra storia. 

Anche per le chiese 
è Torà della festa, 
senza trionfalismi 
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«Abbiamo imparato dalla storia, 
il nostro popolo vuole vivere in libertà» 
«Questo è uno dei momenti più felici della mia vita». 
II cancelliere Kohl si è rivolto ai tedeschi con un bre
ve discorso trasmesso ieri sera dalla televisione. 

•: Kohl ha ringraziato i paesi, Usa Francia e Gran Bre-
' lagna in primo luogo, che hanno contribuito all'uni
ficazione tedesca. Un riconoscimento anche per 
Gorbaciov che «ha riconosciuto il diritto dei tede
schi a decidere il proprio futuro». 

«5y. «•BERLINO. •Tra poche ore 
un sogno sarà diventato realtà-
•.Con queste parole II cancel
liere Helmut Kohl ha esordito 
nel discorso rivolto ieri sera al 
tedeschi dagli schermi della te
levisione. 

•E'questo uno del momenti 
più felici della mia vita» ha pro
seguito Kohl che ha poi parla
to del regime che ha governalo 
l'est dalla fine della seconda 
guerra mondiate, della dMslov 
ne delle famiglie, dei detenuti 

politici e delle vittime del Muro 
di Berlina «Tutto ciò • ha ag
giunto - per fortuna appartiene 
ormai al passalo e non deve 
mai più ripetersi». Il cancellie
re, che ha tenuto un breve di
scorso, si è poi rivolto a tutti 
coloro che hanno contribuito 

. all'unificazione tedesca citan
do In primo luogo il presidente 

'americano George Bush e 
quindi I paesi amici, la Francia 
e la Gran Bretagna per primi 

Un accenno amichevole quin
di agli ungheresi che, aprendo 
le frontiere con l'Occidente 
l'undici settembre dello scorso 
anno, «tolsero la prima pietra 
dal Muro di Berlino». 

Poi è stata la volta dei polac
chi con i quali Kohl ha definì-
tavamente chiuso «la partita» 
dei confini sulla linea dell'O-
der-Neisse. Kohl si è rivolto ai 
movimenti per I diritti civili in 
Polonia (affermando che con 
quel paese la Germania «attue
rà la piena riconciliazione») in 
Cecolovacchia e nella stessa 
Rdt 
. Non poteva mancare un 
esplicito riconoscimento dal 
ruolo avuto dall'Urss nell'evo
luzione politica che ha portato 
alla giornata di ieri. Il cancel
liere si è rivolto al presidente 
sovietico Gorbaciov ringra
ziandolo per «aver riconosciu

to il diritto dei tedeschi a deci
dere 11 loro futuro. Senza que
sta assicurazione non avrem
mo vissuto cosi presto il giorno , 
dell'unità tedesca». Ringraziati 
i paesi e i leader che hanno 
contribuito all'unificazione te
desca, il capo del governo te
desco si è rivolto direttamente 
ai tedeschi: «Abbiamo impara
to dalla storia • ha aggiunto • 
slamo un popolo che vuole vi
vere in libertà, che ama la pa
tria la libertà e lo spirito di 
buon vicinato..Per noi c'è un 
solo posto nel mondo, al fian
co dei popoli liberi». E Kohl ha 
precisato che l'espressione 
«buon vicinato» si riferiva an
che ai rapporti Ira I tedeschi e 
verso gli stranieri. Kohl ha in
fatti parlato di comprensione, 
tolleranza e solidarietà verso i 
concittadini che provengono 
da altri paesi , , . 

Ottimistica la valutazione 
del cancelliere sull'economia 
tedesca forte, a suo giudizio, e 
capace di affrontare I costi del
l'unificazione anche nelle cin
que nuove regioni. 
Infine un appello a tutti 1 tede
schi: «Mostriamoci degni di 
questa libertà comune. Il tre ot
tobre è un giorno di gioia, di 
ringraziamento e di «peranza. 
La giovane generazione in 
Germania ha ora, come poche 
altre generazioni prima di es
sa, tutte le possibilità per vivere 
in pace e in libertà. Noi sappia
mo • ha concluso Kohl • che la 
nostra gioia è condivisa da 
molti uomini in tutto il mondo. 
Essi devono sapere ciò che in 
questo momento ci commuo
ve: la Germania è la nostra pa
tria, l'Europa unita è il nostro 
futuro. Dio benedica la nostra 
patria tedesca». 

«fa Le campane delle chiese 
non hanno suonato per festeg-
§iare la riunificazione delle 

uè Germanie: non perché le 
chiese non partecipano alla fe
sta, ma perché - hanno ricor
dato - le campane sono un ri
chiamo alla preghiera e al cul
to e non un segnale di festa ' 
pubblica. Anche il culto ecu
menico a Berlino, si è ispirato 
alla riconoscenza, alla speran
za e alla conversione. Anzi -
hanno detto - per fare festa sa
rebbe stato meglio aspettare le 
elezioni e un Parlamento uni
co di tutti i tedeschi. 

Cosi le chiese cristiane par
tecipano con sobrietà e con 
prudenza alla festa di tutti. Na
turalmente anche per loro è fe
sta: è finito il tempo della di
scriminazione e dei difficili ne
goziati con una classe dirigen
te meschina ed ottusa per di- ' 
fendere I ristretti margini di li- • 
berta, la formazione del . 
giovani, le ' pubbDcazionL i' 
contatti economici all'estero. 
Quindi c'è soddisfazione per il 
ritrovato riconoscimento pub
blico. 

Per la chiesa evangelica vi 
sono altri motivi di soddisfa
zione: essa ritrova la sua unità, 
alla quale aveva dovuto rinun
ciare nel 1969, e toma ad esse
re la confessione cristiana 
maggioritaria. Non molti all'e
stero sanno che la divisione 
delle due Germanie aveva for
temente penalizzato !a com
ponente protestante. A dare il 
tono Iniziale alla Repubblica 
federale erano stati il cattolice
simo di Adenauer e la Demo
crazia cristiana, e questo aveva 
provocato una rottura doloro
sa con la componente evange
lica e luterana.Eppure nella 
chiesa evangelica i sentimenti 
sono contrastanti: soprattutto 
all'Est La secolarizzazione è 
una realtà: il quarantennio del 
socialismo reale ha reso evi
dente quello che negli altri 
paesi europei (e nella Germa
nia ovest) è ancora nascosto: 
le chiese sono diventate margi
nali, o sono addirittura messe 
in discussione. Non possono 
pretendere di essere «chiesa di 
popolo» o «anima della nazio
ne», ma devono tornare ad es-. 
sere un luogo di preghiera, di 
incontro e di impegno di uo
mini e donne credenti: sostan
zialmente una chiesa minori

taria, nonostante le statistiche. 
Vi è però un altro motivo di 
prudenza, e quasi di disagio. 
All'Est la chiesa evangelica si ; 
sente solidale con la gente co-
mune.proprio per il contatto ' 
quotidiano che ne hanno 1. 
suoi pastori. Il domani sarà dif- , 
ficile nella ex Repubblica de
mocratica tedesca, lo dicono 
tutti: ma una cosa è dirlo a Mo- ; 
naco o a Colonia, altro è viver
lo a Lipsia o a Benino est An- ; 
che le chiese del resto si trova- ! 

no a dover indossare in fretta ' 
un abito fatto su misura, in ' 
quarant'anni. per le chiese oc- -
cidentali: cappellani militari, 
obiezione di coscienza, abor- ; 
to, ma anche tassa ecclesiasti- -
ca e religione nella scuola: tutti •' 

1>rc4>lemi nuovi e di difficile sed
uzione. 

E c'è la delusione per la 
sconfitta storica di quei gruppi 6 
di professionisti e inteitettuall.., 

, fra cui molta gente di chiesa, • 
che avevano sperato nella poa- i 
sibilila di una terza via e che, -
rifiutando il socialismo «reale» V 
non volevano essere costretti • 
ad abbracciare un capitili- ' 
smo, e un consumismo altret- '; 
tanto reali importati dall'Occi- -
dente. Dove va a finire tutto • 
questo di fronte ai giochi dei 
politici venuti spavaldamente ' 
dall'Ovest, con le loro promes- • 
se e il miraggio dei consumi 
occidentali? Questo spiega la 
prudenza senza trionfalismi. 
degli evangelici e dei cattolici 
Del resto con l'unificazione si r 
apre un fungo processo di inte
grazione fra le due Germanie. ' 
Domani, la sorpresa potrebbe 
essere quella di veder rafforzati 
quegli orientamenti culturali e 
sociali, già presenti ma minori
tari all'Ovest, che rifiutano il 
materialismo del «mercato» e 
del capitale e si aprono ai valo
ri di pace, siustizia e solidarie
tà, anche intemazionale.Per il 
vescovo evangelico di Berlino, 
Martin Kruse, l'Europa si aspet
ta dalla Germania che essa «si 
faccia promotrice di una unità ' 
più grande... i problemi del 
mondo vogliono una Germa
nia che si impegni per la giusti
zia a livello mondiale, che sia 
ai servizio della pace e che dia 
il suo contributo alla conserva
zione del creato». Gli fanno 
eco i vescovi cattolici della 
Germania orientale, che parla
no della necessità di un nuovo 
principio. 

Lafontaine appoggia il governo 
sulla nuova legge elettorale 
• I BONN. La corsa contro il 
tempo per evitare il rinvio delle 
storiche elezioni pantedesche 
del 2 dicembre è giunta alla 
svolta decisiva, ti ministro del
l'interno, il cristiano democra
tico Wolfang Shaeuble ha an
nunciato di avere ottenuto sul 
suo progetto di nuova legge 
elettorale il consenso del go
verno, quello dell'opposizione 
socialdemocratica e quello dei 
principali partiti dell'ex Rdt. 
Ciò significa che già giovedì 
prossimo, nella prima riunione 
del nuovo parlamento pante
desco al Reichstag di Berlino, 
si potrà approvare, In prima 
lettura, la proposta di Shaeu
ble, la quale per divenire ese
cutiva dovrà poi essere definiti
vamente sancita dallo stesso 
parlamento 11 giorno successi
vo a Bonn. Era slata la corte 
costituzionale a dichiarare ille
gittimi 1 principali punti della 

legge elettorale e ad imporre 
questa frettolosa riscrittura del 
testo legislativo. In pratica la 
corte aveva accolto il ricorso 
dei verdi, riconoscendo come 
penalizzanti per tutti i partiti 
minori e soprattutto per quelli 
della Germania est, lo sbarra
mento del cinque per cento 
esteso su tutto il territorio na
zionale e le limitazioni al colle
gamenti di lista. La proposta di 
Shaeuble a questo proposito 
prevede che lo sbarramento 
del cinque percento sia man
tenuto ma con un calcolo fatto 
separatamente tra Germania 
est e Germania ovest Ciò di 
fatto impedirà ai partiti dell'ex 
Rdt, che non possono contare 
su consensi anche nell'altra 
Germania, di essere discrimi
nati Inoltre la nuova legge, per 
i collegamenti di Usta, prevede 
in sostanza due collegi eletto
rali e non impone quindi l'ob

bligo di liste uniche nazionali. 
L'appoglo del leader della 

Spd Oskar Lafontaine al suo 
progetto ha certamente contri
buito in maniera decisiva a da
re a Shaeuble sicurezza ed otti
mismo circa 1 tempi di appro
vazione della legge. Lo scontro 
politico comunque non man
cherà. Durissima infatti è l'op
posizione dei verdi, che non 
escludono un nuovo ricorso 
alla Corte . costituzionale e 
chiedono un abbassamento 
della soglia di sbarramento al 
tre per cento e un rinvio della 
data del 2 dicembre, per con
sentire ai partiti minori dell'est 
di organizzarsi meglio. A que
st'ultimo riguardo nella Spd ci 
sono opinioni diverse, fi leader 
socialdemocratico Gerd Wal
ther si è detto contrario ad ogni 
rinvio, mentre il vice presiden
te della riunificata Spd Wol
fang Thierse ha affermato che 

la data del 2 dicembre non 
può essere mantenuta «ad 
ogni costo». 

Con un intervento a sorpre
sa, il portavoce del ministero 
dell'interno di Bonn Roland 
Bachmeler ha affermato, che 
non c'è bisogno della maggio
ranza qualificata dei due terzi 
per modificare le norme elet
torali Egli infatti sostiene che 
la legge poiché verrà esamina
ta da un parlamento unico po
trà essere considerata alla stre
gua di una legge ordinaria. Se
condo Bachmeler in sostanza 
basterà il SO per cento del voti 
per approvarla e quindi si po
trà anche fare a meno del con
senso delle opposizioni. A 
questo proposito tuttavia il mi
nistro dell'interno Shaeuble ha 
ribadito di annettere grande 
importanza all'approvazione 
delle opposizioni al suo prò-, 
getto di legge. . . 
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